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 il contesto imprenditoriale, a catalizzare l'imprenditorialità e a
migliorare la qualità dell'istruzione", si legge nell'aggiornamento.
"Le politiche industriali mirate possono contribuire a risolvere alcuni
fallimenti del mercato, ma restano secondarie rispetto al potenziale
trasformativo di riforme strutturali più ampie", aggiunge il
documento. 
L'aggiornamento del World Economic Outlook del FMI concorda in
generale con la Banca Mondiale nel prevedere un trend di crescita al
ribasso per il Caucaso e l'Asia centrale nel breve termine, pur
presentando una visione leggermente più ottimistica sui tassi di
crescita. Ad esempio, entrambe le banche indicano una crescita del
6,5% per il Kazakistan lo scorso anno; tuttavia, la Banca Mondiale
prevede un tasso di crescita del 3,9% per il Kazakistan nel 2027,
mentre il FMI stima una crescita del 4,4% per lo stesso anno.
Analogamente, il FMI fissa il tasso di crescita dell'Azerbaigian a un
livello leggermente superiore (2,2% nel 2026; 2,5% nel 2027) rispetto
alle proiezioni della Banca Mondiale.
L'aggiornamento del FMI, a differenza di quello della Banca Mondiale,
contiene proiezioni per il Turkmenistan. Il Paese ha registrato una
crescita del 3,6% nel 2025 e si prevede che i tassi scenderanno al
2,6% quest'anno e al 2% l'anno prossimo.
L'aggiornamento del FMI si mostra cauto nelle sue proiezioni,
sottolineando che un'ampia incertezza offusca il quadro economico
globale.
"I rischi al ribasso dominano le prospettive", si legge
nell'aggiornamento. "Un conflitto più lungo o più esteso [nel Golfo
Persico], un peggioramento della frammentazione geopolitica, una
rivalutazione delle aspettative sulla produttività derivante
dall'intelligenza artificiale o un rinnovato clima di tensione
commerciale potrebbero indebolire significativamente la crescita e
destabilizzare i mercati finanziari".

La Banca Mondiale e il Fondo Monetario Internazionale
prevedono un rallentamento dei tassi di crescita nei prossimi
anni in Asia centrale e nel Caucaso. L'Azerbaigian dovrebbe
essere l'unico Stato delle due regioni a invertire la tendenza e a
registrare una crescita moderata.
Secondo gli ultimi aggiornamenti delle due banche, lo
sconvolgimento economico causato dall'offensiva congiunta di
Stati Uniti e Israele contro l'Iran rappresenta un fattore
imprevedibile che incide sulle proiezioni di crescita.
Il rapporto della Banca Mondiale sull'aggiornamento
economico per la regione Europa e Asia centrale cita anche le
tensioni geopolitiche e la frammentazione degli scambi
commerciali come ulteriori fattori che ostacolano la crescita
economica. Più a lungo durerà l'attuale incertezza nella regione
del Golfo, maggiore sarà la pressione sulle economie degli stati
dell'Asia centrale e del Caucaso.
"L'aumento dell'incertezza probabilmente frenerà gli
investimenti, mentre una domanda globale più debole ridurrà
le esportazioni", si legge nell'aggiornamento.
Secondo la Banca Mondiale, il Kirghizistan dovrebbe registrare il
calo maggiore, scendendo a un tasso di crescita previsto del
5,8% nel 2027, dopo aver raggiunto una crescita dell'11,1% lo
scorso anno. Il tasso di crescita medio per l'Asia centrale è stato
del 7% nel 2025 e si stima che rallenterà al 5,2% quest'anno e al
4,7% l'anno prossimo. 
Il quadro è altrettanto confuso per il Caucaso. L'economia
georgiana, a lungo la più performante della regione, sta
perdendo il suo smalto: dopo aver registrato una crescita del
7,5% nel 2025, si prevede che il tasso scenderà al 5,5% entro il
2027. Il calo della Georgia si inserisce in una tendenza al ribasso
degli ultimi cinque anni: nel 2022, Tbilisi aveva registrato un
tasso di crescita dell'11%. 
La banca prevede che l'andamento economico dell'Armenia
ricalcherà quello della Georgia, con un tasso di crescita che
scenderà dal 7,2% dello scorso anno al 5,1% nel 2027.
Secondo l'aggiornamento della banca, l'Azerbaigian
rappresenta un'eccezione alla regola. Tuttavia, c'è
un'avvertenza: si prevede che Baku registrerà il tasso di crescita
più basso di qualsiasi altro Stato del Caucaso e dell'Asia
centrale nei prossimi due anni. L'Azerbaigian ha raggiunto un
modesto tasso di crescita dell'1,4% nel 2025. Si prevede che il
tasso salirà al 2% nel 2026, per poi stabilizzarsi all'1,8% l'anno
successivo.
Secondo l'aggiornamento della banca, gli stati della regione
ECA possono potenzialmente attenuare i fattori che ostacolano
la crescita attraverso la liberalizzazione dell'attività economica
del settore privato. 
"Per conseguire una crescita più solida in termini di produttività
e occupazione, i paesi della CEC dovrebbero dare priorità a
riforme strutturali ambiziose che contribuiscano a
modernizzare
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